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Per un cesto 
(mancato) 
l'Antonini 
resta 
all'inferno 
E' giusto gettare la croce addosso a 
Bucci? - Nelle ultime partite buono 
il gioco ma i risultati non arrivano 

Alla «Rondine» 
non piace 
la primavera 
La squadra fiorentina ha abbandona­
to dopo mesi la poltrona di capolista 

Una fase di gioco dalla « Antonini » basket di Siena 

Quest'ultimo, maledetto pal­
lone non è finito nella reti­
na: ha sbattuto sul ferro ed 
è rotolato, sul parquet pro­
prio mentre le sirene mette­
vano fine ad un incontro che 
^Antonini poteva far suo. K' 
stato George Bucci, l'italo 
americano sul quale si conti 
mia a ragionare e sragiona­
re. ad incaricarsi, sul filo dei 
secondi, dell'esecuzione. Non 
c'è stato niente da Tare. Po­
teva t i rare qualche attimo 
prima il buon Ceccherini? Ini­
ziano le polemiche del poi. 
* Ero a !) metri, ho visto Buc­
ci in lunetta: per questo ho 
dato a lui il pallone » dirà 
il senese. 

Ma a cosa servono, in Ton­
do, recriminazioni e polemi­
che dopo un incentro così al 
talenante, giocato allo spasi 
ino? A cosa serve, se ne/ii 
a infierire sul già frustrato 
tifoso senese, ricordare che 
ancora una volta è toccato 
a Bucci sancire una sconfit­
ta? Lo rivediamo tentare la 
schiacciata nella disgraziata 
partita interna con la Canon. 
La miseria delle delusimi pò 
trebbe tentarci , indurci a but­
t a re la croce a dosso n ehi 
forse no'n lo inerita. Tiriamo 
avanti. 

Cerchiamo di capire, con 
l'ausilio dell 'allenatore Rinal­
di, cos'è che non ha funzio­
nato in questa partita con 

la Xerox. E cerchiamo di 
r ipercorrere questo inverno co-
stistico della Mcns-Sana Anto­
nini: dal paradiso del secon­
do posto in classifica, all'in­
ferno di sette sconfitte su ot­
to incontri giocati. 

Per Rinaldi l'Antonini ha 
fatto una gran bella partita 
al Palalido. La racconta in 
cifre: 41 canestri centrati su 
(JH tiri (una media del <>0 
per cento); 20 tiri liberi rea­
lizzati su 25 (una inedia del-
1'80 |KM- cento); 20 palle re­
cuperate e 12 perse. Benissi­
mo. Dalla cronaca appren­
diamo di un Quercia che, pas­
sati i dolori reumatici, si ri­
mette in carreggiata e spo­
pola nel tiro. Un Ceccherini 
che gradisce non arrugginire 
in panchina. Un Bovone che 
offre proprio ai milanesi 
scampoli di precisione. Un 
Bucci un (X)' distratto nel fi­
nale (Farina gli ha «ruba­
to * due palloni proprio quan­
do sarebbe stato necessario 
tenerli ben saldi nelle mani) 
ma che dimostra ancora una 
volta di avere talento da ven­
dere. 

Dov'è allora la magagna. 
il punto debole? Per i tifosi 
senesi è facile intuirlo nei 
rimbalzi. Torniamo alle cifre 
di Rinaldi: l'Antonini ha con­
quistato l.'l rimbalzi in difesa 
e 12 in attacco. Una media 
che dimezza quella alle quali 

ci aveva abituato la squadra 
senese nei momenti del suo 
massimo splendore. Conqui­
stare così pochi palloni in 
difesa significa mandare in 
visibilio gli avversari i quali 
si sentono incoraggiati a ti­
rare , anche se la mano è 
quadrata. Lo .scout di Bolo 
gna, contro la Sinudyne e 
l'Amaro Harris, e di Cantù. 
contro la Gabetti. da numeri 
simili a quelli di questa do­
menica. % Indubbiamente è 
questo un nostro lato debole. 
Di recente ho provato an­
che a difendere a zona, ma 
il risultato non è cambiato. 
Bisognerà correre ai ripari. 
specie in vista del prossimo 
campionato... * commenta Ri­
naldi. 

Chiudiamo qui: anche la 
sconfitta con la Xerox è ar­
chiviata. Come sono archivia­
te quelle con l'Emersoli, la 
Canon, la Perugina, l'Amaro 
Harris, la Gabetti e la Si­
nudyne. Dopo questo inferno 
l'Antonini è rimasta inchioda 
<a (con la sola vittoria inter-
nn centro In Alecap). a 18 
punti in classifica. Un punteg­
gio che lascia intravvedere la 
triste possibilità di scendere 
in serie A-2 ma che. contem­
poraneamente. lascia sperare 
e per la salvezza e per la 
poule scudetto. 

Domenica, dopo la lunga 
assenza, l'Antonini torna a 

giocare nel palazzone di Via­
le Sciavo. L'ospite è Sandro 
Gamba, con la sua China-
martini. Fu proprio a Tori­
no, nel giro di andata, che 
l'Antonini si mise in bella 
mostra, vincendo. In quei 
tempi tutto andava |)er il me 
glio: un quintetto ben equili­
brato in tutti i repart i ; Buc­
ci che dominava la classifi 
ca dei realizzatori; Fernsten 
che, validamente spalleggiato 
da Bovone .arraffava palloni 
su palloni. E fu proprio con­
tro la Xerox, nella vittoriosa 
partita interna, che l'Antoni­
ni mostrò il più bel basket 
dell 'annata. 

Arrivarono poi le pene del­
la malattia di Quercia; i re­
ferti dubbiosi sul cuore di 
Fernsten; le dispute su Buc­
ci; i tentativi da parte di 
alcuni dirigenti messi qual­
che tempo addietro, giusta­
mente. ai margini della So­
cietà sportiva di sfruttare la 
delusione elei tifosi e rinfo­
colare. così, superate e logo­
re polemiche. E arriva, pun­
tuale. anche l'intervento di 
Rinaldi il quale precisa i me­
riti e le difficoltà della squa­
d ra : non si lascia «smonta­
r e » dalle polemiche di parte 
e « brucia » i bollenti spiriti 
p r e sen t a r lo quelle dimissio­
ni che la elirezione elei set­
tore basket della MensSana, 
crai accortezza, respinge. 

Sconfitta su sconfitta il ri­
tardo dalle prime si fa pe 
sante e si fa anche sempre 
più brutto, e pasticciato, il 
gioco. Rinaldi, o w e r o mister 
pazienza, cerca di raccapez 
zarsi in tanto caos. Azzecca 
più di una mossa. ne sbaglia 
amile qualcuna: ma non mol­
la e, con progressione, rimet­
te in sella Quercia; dà .spazio 
a Ceccherini, dialoga con 
Bucci. Co-.! si arr iva, in que 
sta prima domenica prima­
verile, ai 102 punti del Pala-
lido. ad una presta/ione che 
dice di una squadra in via 
di netto miglioramento. 

Allora ben venga, domeni­
ca. la Chinamartini. E' una 
partita che nasce sotto buoni 
auspici, sia tecnici che emo­
tivi. Come già nell 'andata può 
essere, quella di domenica 
prossima, la partita del ri­
lancio. delle ritrovate fidu­
cia e speranza. Bello sarebbe 
che tutto filasse liscio, che 
l'Antonini vincesse in carroz­
za. Ma se dovesse ancora 
ripresentarsi lo spettro degli 
ultimi attimi risolutivi allora 
una preghiera corale si leve­
rà dagli spalti: invochiamo. 
o Bucci, questa volta quello 
stramaledetto pallone mettilo 
dentro! 

Maurizio Boldrini 

Oggi cominciamo dalla se­
rie D perchè è qui che è suc­
cesso il « fattaccio » di questa 
domenica calcistica: la Ron 
dinella. gloriosa squadra fio­
rentina ed intrepido volatile 
ha ingloriosamente abbando­
nato il primo [Misto della clas 
sifica che deteneva imperiosa 
mente dall'inizio del campio 
nato. 

A elispetto di chi teorizza 
che la proprietà è un furto, 
la squadra fiorentina si era 
appropriata della prima poi 
trona e sembrava decisa a 
non darla a nessuno, nemme­
no per un attimo; al punto 
clic il concetto di primato per 
noi. si era come materiali/. 
zato in quelle maglie bianco 
rosse, che ovunque passava­
no facevano piazza pulita, se 
minando di reti e di bel gio­
co i campi degli avversari . 

Invece domenica è .succes­
so l ' irreparabile: la Rondine! 
la con le ali bruciate ha |>er-
so seccamente a Viterbo, è 
stata nuovamente raggiunta 
dal Sant'Eletta addirittura sca­
valcata dal Pietrasanta, che 
ora tira da solo la Tila dopo 
a \ e r perentoriamente espu 
guato il terreno sardo di 
Nuoro. 

Adesso è la squadra di Ric­
ciarelli. grande Iwmber to­
scano. che semina terrore a 
piene mani ed appare la più 
seria candidata alla vittoria 
finale. Noi. che ci eravamo 
affev.ionati un po' alla rondi­
ne. ci sentiamo un tantino or­
fani e sconsolati. 

In comiKuso ci tira su la 
Pistoiese che continua a .sali­
re uno elopo l'altro i fatico­
si gradini della scala che por­
ta alla serie A. Domenica lo 
undici di Rice-omini ha battu­
to la Nocerina in una partita 
che le cronache definiscono 
brutta e stanca ma che co-

• munque ha portato due pre­
ziosi punticiui al bilancio de­
gli arancioni. Il gol della vit­

toria l'ha segnato il sellilo Gi­
gi Capuz/o il quale sembra 
averci preso davvero gusto 
ed infila il sacco tutte le do 
meniclic. \ 

Ci consolano un po' anche i ' 
risultati delle squadre tosca ) 
ne elei campionato di CI. So 
prattutto quelli delle perico 
lauti che cominciano a tirar 
si fuori dalle sabbie mobili 
del fondo classifica. La Lue \ 
chese. per esempio, da qua» ' 
do ha riassunto il già liccn l 

ziato Meregalli. ha raccolto 
la bellezza di 5 punti in tre 
partite. Domenica i rossoneri 
hanno bat t i to, con il classi 
co punteggio di 2 a 0. il Te­
ramo scavalcando d'un bai 
•zo e raggiungendo il traguar 
do — poche settimane fa dav 
vero impensabile — dei 20 
punti. 

.Me'glio ancora ha fatto il 
Livorno che all'Ardenza ha 
messo K.O. addirittura il bla-
sonatissìmo Catania, uno dei 

La Fiorentina 
raggiunge il 
livello di guardia 
Nelle ultime 8 partite i viola hanno raci­
molato 3 punti - Non vincono da 3 mesi 

La Fiorentina con la sconfitta subita elal Milan ha raggiun­
to il livello di guardia. Nelle ultime otto partite disputate 
dalla sosiH'iisione del campionato i viola hanno racimolato 
solo tre punti: dal ter/o (Misto sono calati all'ottavo. E" dal 
10 dicembre (contro la Roma) che i viola non vincono una 
gara. Se la squadra di Cai-osi si dovesse ri|K'tere. cioè se 
nelle 10 partite che rimangono alla fine del campionato do 
vesse conquistare gli stessi punti racimolati nelle precedenti 
otto gare sarebbe spacciata, finirebbe in serie B. Cosa que­
sta. nonostante i 18 punti in classifica e i 4 punti che la ilivi-
iiono dalla terzultima (Atalanta). che potrebbe verificarsi. 
poiché eia ora in avanti incontrerà molte squadre che lottano 
peir non retrocedere. 

Domenica i viola d<>\ ranno giocare sul campo minato di 
Bologna contro un avversario che con il punto strappato alla 
Juventus ha ripreso fiducia, sembra avere ritrovato la mi 
gliore concentrazione, e subito dop.i dovranno ospitare il Ca 
tanzaro. la squadra che all'Olimpico ha rifilato tre gol alla 
Roma, Due incontri difficili a conclusione dei quali i viola. 
se non ritroveranno la migliore fiducia e concentrazione, pò 
trebberò rimanere sconfitti. In questo caso sarebbero guai 
seri. Si potrebbe veramente.par lare di serie B. E così l'ave­
re riconfermato con una settimana di anticipo l'allenatore e 
l 'avere smentito la vendita di Antognoni non è servito a 
niente. 

pezzi da novanta del torneo. 
Delle squadre con l'acqua alla 
gola ha |)orso .soltanto l'Empo 
li nel derby fratricida con 
l'Arezzo. Ila perso anche il 
Pisa lasciando le penne fra 
i sassi di Muterà. I neroaz 
zurri mantengono il prima 
to della classifica, ma ogni 
tanto battono in testa. Sem 
bra che la colpa sia da at 
tribuire alla mancanza del 
centrattacco Di Prete, che ri 
duce a zero il potenziale of 
feosivo della squadra e l'è 
.spone a .sconsolanti magro. 
soprattutto nelle partite cster 
ne. 

Noi speriamo in un rapido 
rientro del bomber perchè do 
mcnica prossima il Pisa ri 
cove l'Arezzo in un derby che 
si preanuuncia esplosivo dai 
momento che gli amaranto 
aretini sono capaci di tutti 
gli scherzi. In C2 la situazio 
ne è rimasta prat Tinnenti 
immutata: in testa c'è sempre 
la lepre Impeiia seguita dal 
solito drappello delle toscane. 

I risultati che fanno noti 
zia (mesta sett 'mana sono i\w. 
la sconfitta intorna degli a 
quilotti montevarchini. battuti 
su autorete in una gara pre­
sa un po' sottogamba ed il ro 
cambolosco pareggio della 
Sangiovanncse a Cerreto fìlli 
di. Gli azzurri \ahlamesi a 
(lievi minuti dalla fine vinco 
vano 2 a 0, poi si sono addoi 
mentati come undici lattan 
ti dopo una bella poppata. 
consentendo ai verdi ormai 
rassegnati, di riagguantare un 
incredibile pareggio. 

In fondo alla classifica va 
segnata la preziosa vittoria 
del Viareggio sul Savona, lo 
ennesimo pareggio interno del 
Grosseto e la <& picchiata » 
della Massose che. battuta 
ancora una volta, ha prcs > 
risolutamente la via d ie oort. 
diritta diritta nella cosiddetti 

* zona calda ». 

v. p 

Carlo Rinaldi : 
l'obiettivo è 

la salvezza ma... 
Meno sei. Tre pa r t i t e in casa (Chinamar t in i , Mer-

cury e A r n i o n i ) e a l t r e t t an t e fuori (Billy, Scavo-
lini, Emerscn) e poi la pr ima fase del campionato 
di basket, serie Al. si concluderà. Con quali pro­
spettive l 'Antonini-Siena si appres ta a disputare 
questi ult imi incontri? Gir iamo la domanda all'al­
lenatore Rinaldi . 

« In ques to campionato — risponde — ne succe­
dono un po' di tu t t i i colori. DI domenica In dome­
nica sa l tano fuori r isultati a sorpresa. Chi se l'a­
spet tava, a d esemplo, che domenica scorsa la Pe­
rugina andasse a vincere sul campo della Gabet t i? 
Quindi ci può s ta re ancora di t u t to ». 

Il giudizio generale non fa una grinza: ma quali 
sono le vere possibilità dell 'Antonini? L'obiettivo. 
u ina id i lo va dicendu uri quaùdo è sbarcato a Sie­
na, è la salvezza. Lo ha r ipetuto anche quando la 
« sbronza » per i successi era generalizzata. A ra­
gion veduta lo afferma ora : « Dovremo lot tare in 
ogni gara per r imanere in A-l. Alle spalle di Emer­
son e Sinudyne ci sono ben ot to squadre nello 
spazio di sei punt i e. t r a ques te squadre, c'è anche 
l 'Antonini. Ci può s ta re di tu t to ». 

Dunque, con la razionalità Rinaldi pensa, obiet­
t ivamente . Che il pr imo obiettivo è quello di sal­
varsi, ma con un pizzico di malcelata speranza in­
travede ancora 1 play-off. 

« Dei sei incontri che ci r imangono da giocare 
ritengo proibitivo solo quello che disputeremo sul 
campo dell 'Emerson — dice — ment re gli a l t r i seno 
tu t t i da giocare in te ramente . Pa r t i amo dal presup­
posto che bisogna vincere sempre in casa ( tre in­
contri , pari a sei punt i , n.d.r.i e che però bisogna 
rimediare qualche pun to enche in t rasfer ta . Insom­
ma. vediamo. In t en to pensiamo alla squadra di 
Gamba, a quella Chinamar t in i che grazie ad u n 
gioco ordinato e alla bri l lante "direzione" tecnica 
si mant iene a d i re t to conta t to delle pr ime. Dome­
nica non s! può sbagliare. Poi vedremo ». 

La Chinamar t in i ha 22 punt i . l 'Antonini 18. Se i 
senesi vincono già si intravede il gruppet to delle 
migliori. 

Roberto Raffaele : 
parola d'ordine 
vincere il derby 

La Cef Firenze, ex Olimpia, rappresenta forse 
nel panorama del basket fiorentino la nobile « de­
caduta ». Non t an to tempo fa e ra in A2. poi è scesa 
in serie B e ora. dopo una fase eliminatoria con 
alti e bassi si trova a lot tare per r imanere nella 
serie cadet ta . 

« L'inizio non è s ta to dei più promet tent i — esor­
disce il coarti Rober to Raffaele, ex cecchino az­
zurro — abbiamo perso le pr ime due par t i t e in 
casa. Non bisogna diment icare che abbiamo af­
frontato questi impegni con due pedine fonda­
mental i , De St radis e Barraco. in condizioni di 
salute proibitive. Ora abbiamo Infilato t re r isul tat i 
positivi e s iamo nuovamente in corsa ». 

Domenica prossima sare te però ospiti della pri­
ma della classe, la Kennedy Pont^rossc 

« Per noi l ' incentro di domenica — prosegue Raf­
faele — al di là dell ' interesse che riveste ogni 
scontro s traci t tadino, è impor tan te per cont inuare 
il nos t ro discorso per la permanenza in serie B. 
Pe r t an to scenderemo in campo con l ' intento di 
vincere. E poi la serie positiva degli amici del 
Pcoterosso dura da troppo tempo, bisogna inter­
romperla ». 

Oltre alla Cef comunque c'è anche un 'a l t ra « de­
caduta » che sta lot tando nel vostro stesso girone. 

« Ti riferisce alla F a m Cucine, penso — prosegue 
Raffaele — ma non credere che sia cosi "decaduta". 
Domenica scorsa s iamo riuscita a batterla, ma si 
è d imost ra ta una squadra molto coriacea. Ha gio­
ca to per tu t t i i qua ran t a minut i a pressing e per 
due volte h a recuperato 15 punt i di svantaggio. E' 
senz'altro una delle pretendent i a i due posti in 
serie B assieme a poi. alla Kennedy e a l Costone 
Siena ». 

Ma cosa manca a tuo avviso alla pal lacanestro 
fiorentina per fare il sal to di qual i tà? 

« La possibilità di operare a livello professioni­
stico — è la risposta lapidarla di Raffaele. — Bi-

I sogna creare le s t ru t tu re ada t t e per poter far ma­
tura re I giovani. Occorrono finanziamenti e orga­
nizzazione ». 

Piero Pasini : 
siamo diventati 
dei «ragionieri» 

La Magniflex Livorno che viaggia a p u n t e l o 
pieno nella poule A è un po' la squadra del giorno. 
Abbiamo provato ad esaminare la situazione ad 
un quar to del cammino per la promozione nella 
aspi ra ta serie A con l 'allenatore Piero Pasini . 

« La squadra ha compiuto una evoluzione tec­
nica — dice il coach della Magniflex — ne • 
ultimi tempi che è frutto sia dell ' innesto dei 
nuovi acquisti sia di una diversa mental i tà . Gio­
chiamo molto più controllati ». 

La difesa è diventata la vostra a r m a migliore 
« Sono d'accordo — prosegue Pasini — siamo 

più forti in questo set tore, ma siamo riusciti an­
che a ragionare di più in at tacco. At tualmente 
infatti impieghiamo una media di 15 secondi per 
arr ivare al tiro, invece dei sette-otto che occor­
revano prima. Siamo diventati più " ragionieri " 
e meno ar t is t i . Questo ci ha permesso di t rovare 
anche un maggiore equilibrio nei tiri da fuori e 
da sotto ». 

La Magniflex dopo la vittoria es terna centro 
11 Simod Padova h a assun to il ruolo della « le­
pre », è la squadra da bat tere . 

« Il cammino per ìa promozione è ancora lungo 
— cont inua il tecnico livornese — per arr ivare 
primi bisogna, secondo la nostra tabella. ra?"»» 
gere quota più 3 in t rasfer ta . Noi siamo già a 
più 2, ma se perdiamo una par t i ta in casa, come 
del resto è possibile in questo campionato, è tu t to 
da rifare. Il Prince Bergamo, che considero una 
delle nostre di re t te an tagonis te assieme al Padova 
e al Treviso, lo dimostra. Una sconfitta in terna 
infatti può innescare un processo psicolosico estre­
mamente pericoloso». 

Fiducia si in casa Magniflex, ma con la dovuta 
cautela. Pasini ancora, e forse giustamente, non 
si vuole sbilanciare. E' in tes ta alla classifica, ci 
s t a bene, ma il cammino è ancora lungo. 

Un CUS smagliante 
«liquida» di 
forza la Tiber 
Contro i romani successo di prestigio 
dei pisani - Ancora deboli in trasferta 

Ora la Magniflex è davvero in fuga 
Cinque partite, cinque vittorie - Importante il successo sul Padova, diretta concorrente alla promo­
zione - Stesso ruolino di marcia per la Kennedy - Domenica prossima il derby fiorentino in poule B 

K cinque. La Magniflex Li­
vorno anche nella sua prima 
uscita del girone /male della 
poule A è riuscita a conserra­
re la propria imbattibilità 
Cinque partite, cinque vittorie. 
Il successo che gli uomini di 
Pasini hanno ottenuto sul Si­
mod Padova e doppiamente 
importante, sta perchè è stato 
ottenuto sul campo di una di­
retta concorrente alla vittoria 
finale sia perchè Filoni e 
compagni hanno dimostrato di 
avere acquisito quella mentali­
tà vincente necessaria per 
riuscire ad imponi ira un cam­
pionato cosi duro, dove tutto 
alai fine può essere legato al­
la differenza dì qualche ca­
nestro in più o in mene. 

La Magniflex era partico­
larmente attesa a questa che 
era considerata la vera prima 
trasferta del girone finale. I 
vari Diana. Grasselli. Florio, 
Gtauro e Filoni sono scesi in 
campo con la giusta concen­
trazione e convinti dei propri 

mezzi. Questa vittoria ottenuta 
allo scadere del tempo è stata 
costruita pezzo su pezzo, ca­
nestro dopo canestro senza 
mai scomporsi. Anche quando 
U Padova è riuscito a prende-
*» dieci punti di vantaggio, in­

filando con alcuni contropiedi 
la difesa livornese in campo 
non si è persa la testa. 

Sono state serrate te file in 
difesa e punto su punto gli 
uomini di Pasini sono riusciti 

a rimontare. Questa determi­
nazione dimostrata nel mo­
menti cruciali dell'incontro. 
forse è più importante della 
stessa vittoria. 

Senza dubbio la Magniflex 
ha fatto notevoli passi in a-
vanti specialmente in difesa. 
La zona è diventata la sua 
arma migliore: un vero grat­
tacapo per gli avversari. An­
che i « cugini » della Ltbertas 
che giocavano al pnlazzetto di 
via dei Pensieri sono riusciti 
ed aggiudicarsi i due punti in 
palio. 

Il compito degli uomini di 
Benvenuti era indubbiamente 
più facile es<endo opposti al­
l'Aurora Brollo D°sio fanalino 
di coda del torneo, ancora a 
zero punti. 

Gaidi ed il giovane Fantozzi 
come al solito sono stati una 
spanna sopra agli altri. Ben­
venuti comunque ha dato a 
tutti la possibilità di giocare 
mandando in campo anche i 
baby che si sono comportati 
abbastanza bene. 

La Magnifle è attesa ora da 
tm'altra trasferta: sabato po­
meriggio a Torino contro il 
Teksid. Un altro incontro di 
quelli che contano. La squadra 
torinese sta attraversando un 

momento non troppo felice. Nei 
due precedenti incontri casa­
linghi è stata battuta dal 
Prince Bergamo e dalla Liber-
tas Livorno. Domenica scorsa 
però il Teksid ha dimostrato 
di essere in ripresa. Infatti ha 
ceduto sul campo del Treviso 
per soli due punti. Una 
squadra dunque con il dente 
avvelenato desiderosa di un ri­
lancio specialmente dt fronte 
al proprio pubblico. Un com­
pito non facile per gli uomini 
di Pasini. La Libertas invece 
giocherà ancora in casa contro 
lo Sperlari Cremona. Non 
dovrebbero esserci grossi pro­
blemi per Guidi e compagni 
anche se occorrerà ti massimo 
della concentrazione. 

Domenica giornata impor-
tante anche nel girone D delta 
poule B. ET in programma il 
derby fiorentino tra Cef Fi­
renze e Kennedy. Può essere 
la partita chiave per la con­
quista dei due posti in palio 
per disputare il prossimo an­
no il campionato 4,1 serie B. 

Gli uomini di Raffaele dopo 
le prime due sconfitte casalin­
ghe si sono ripresi ed hanno 
infilato tre successi consecuti­
vi. Due vittorie esterne a 
spese dello Stemura e dell'O-
simo ed una interna, domeni­
ca scorsa contro la Fam Cuci­
ne, diretta concorrente alla 
qualificazione. 

La Kennedy continua frat­
tanto la sua marcia con lo 
stesso tabellino dt marcia del­
la Magniflex nella poule A: 
cinque partite cinque vtttoiie. 
Gli uomini di Salerni domeni­
ca scorsa hanno messo una 
seria ipoteca sulla promozione 
in serie B. Sono infatti nuoci­
ti a battere a Pesaro la Fcbal 
che li inseguita a 6 punti. Ora 
la Kennedy ha ben 4 lunghez­
ze di vantaggio sulle immedia­
te inseguitrici. 

Nel girone C della poule B 
c'è da registrare la bella vitto­
ria del Viareggio ottenuta sul 
campo della Esperia che gli 
permette di conservare la te­
sta della classifica, mentre 
l'Agfrico, altra squadra fioren­
tina in lotta per un posto in 
serie B, è uscita sconfitta dal 
campo del Carrara. 

Piero Benassai 

« Incontri » 
con esperti 

sulla medicina 
dello sport 

Presso l 'Oratorio Salesiano. 
via Gioberti 33 (Firenze» per 
iniziativa della SALES. si 
svolgeranno una sene di in­
contri eco esperti nel cam­
po medico sportivo. li pro­
gramma prevede per domani 
7 marzo alle ore 21 una le­
zione di Sandro Levi, massag-
g.atore della Nazionale di 
ca ldo, su « IJH mass fisiotera­
pia sportiva »: Mercoledì 14 
marzo (ore 211 una lezione 
del prof. Nicola Comucci. 
Istruttore del centro tecnico 
federale, su « Moderne meto­
dologie di a l lenamento e 
istruzione sportiva »: merco­
ledì 21 marzo (ore 21 » lezione 
del dottor Fino Fini, medi­
co della Nazionale su « Ali­
mentazione e medicina spor­
tiva »: mercoledì 28 marzo 
(ore 21) una lezione del pro­
fessor Fiorenzo Travagiini 
dell ' Ist i tuto ortopedico tosca­
no 

Un frenetico applauso ha 
salutato l'uscita elal campo 
del Mazzei L'US Pisa dopo ìa 
splendida affermazione sulla 
l i b e r Toshiba, una delle 
quattro grandi del campiona­
to. severamente " punita con 
un perentorio 15 a 3 al quin­
to e ultimo set. dopo quasi j 

to da continui capovolgimenti 
di situazione e resosi dram­
matico per i gialloblù locali 
con l'infortunio di Ghilardoni 
nel momento chiave. 

Come ebbi a dire recente . ; 
mente, la nostra squadra noci • 
possedendo ancora un orga- I 
nico e una struttura organi/, j 
zativa eccellente, non può i 
ambire alle primissime posi­
zioni. pertanto ha l'obbligo di 
Centrare quei pochi obiettivi 
e soltanto quelli, in un anno 
Come questo definito logica­
mente di transizione. Ebbene. 
il successo con la Grond 
Plast e quest'ultimo contro la 
Toshiba rientrano fra quelli 
previsti dal nastro piano di 
vittorie, c-hc per ora ncn ab j 
biamo rispettato soltanto j 
contro la Veico Parma. 

Naturalmente, la squadra si | 
rivela appieno in tutte le 
componenti per ora soltanto 
tra le mura di casa, mancai) 
do in fase esecutiva gli uo­
mini-squadra e-lie costituisco 
no dei sicuri riferimenti nei 
momenti < ritici eli un in con 
tro. 

Lazzcroni. il play maker. 
non sempre è responsabile 

j del rendimento elei propri 
schiacciatoli, por cui i vari 
Innocenti. Zecchi. Coreiia. 
Ma sotti. Ghilardon: e Bardot­
ti sono chiamati rirx-mtamen 
te ad interventi decisivi che 
ron ammettono ineertez/o. 
imprecisione o indisponibilità 
di altro seriore. Al momento 

| i nostri spiker> non sono 
I preparati a risolvere nel mo 
I do dovuto, per cui credo an 

cora prematuro parlare di e-
ventuali successi sui campi 
esterni. do \e pedano inmime 
revoli fattori ancora por noi 
ineontrollabili. 

L'unico atleta che. al mo 
mento, possiede tutte le e ar te 
in regola per divenire come 
si suo! dire completo, e cioè 

già con ottimi mezzi fisico a-
tletici, una buona tecnica al 
meno a relè, ma ancora pri­
vo di una chiara ed efficace 
personalità sportiva, è Zec­
chi. verso il quale confluì-
seono per ora i miei sforzi 
per rifinirne la figura. . 

Sarà fin da sabato prossi­
mi» iiiici v>>iiiiii->>i«iio esami­
narlo di fronte a Lanfranco. 
il migliore atleta italiano elei 
momento ed in possesso di 
quelle doti di trascinatore 
che è auspicabile acquisti 
presto anche .il nostro uni­
versale. • 

L'andamento dell'incontro 
ha sicuramente soddisfatto 
chi tra il pubblico desiderava 
emozioni e soddisfazioni: il 
primo set a favore del CUS 

per 13-10. nonostante il sole 
pomeridiano filtrando tra i 
grandi vetri ne infastidisse la 
recezione e l'attacco, un se­
condo set dominato eia Ila To­
shiba con Mattioli, perfetto 
in regia e elominatore a rete. 
Nuovo e determinante guizzo 
dei pisani nel terzo set. con-
iiu.so.si jjcr LI a i3 uopo u 

? n 'entusiasmante rincorsa dal 
3 a 8 sorpasso sul !• a 8. 
sancivano la parziale supe­
riorità di Innocenti e com­
pagni. 

Dramma nel quarto set sul 
12 a 8 per il Mazzei CUS: 
Ghilardoni. che già dall'inizio 
accusava dolori al ginocchio 
destro, chiedeva di essere 
sostituito, poiché il normale 
cambio con Barsotti era già 

Il ciclismo minore 
viaggia 
a gonfie vele 
Nella seconda giornata erano in pro­
gramma 8 gare - A vuoto i professionisti 

Seconda giornata ciclistica per I dilet tanti toscani. Otto 
cor=e in programma che hanno visto alla ribalta atleti come 
Lu;gi Ulivi che ha vinto a San Frediano e Settimo, Giuseppe 

Mori, che si è confermate velocista di rango vincendo un af­
focato sprint i72 in volata» la corsa disputata a Bruco di 
Pistoia. Nell'altra gara per di let tanti a carat tere internazio­
nale ha prevalse, per distacco Pierangelo Bincoletto di Milano. 

Tra i di le t tant i juniores Riccardo Benini si è aggiudicato 
il Trofeo Brusenti organizzato dalla o Cortinl I t a l i a» nel 
parco delie Ca=clne- In sette allo sprint e primo successo 
della carriera del fiorentino Benlni davanti a Calcinai, Re­
nai. F r a n e . Rovai. Biagl e Gonell:. Roberto Ciampi, uno dei 

p:ù promettenti del ciclismo minore toscano si è Imposto allo 
spr.nt ad Altopascio. Il portacolori della Magri San Miniato 
Basso ha piegato Ferrai! e Lucchesi della Fanini di Lucca. 

I. circuito di S a n Colombano, conclusosi in volata, ha vi­
sto emergere su tut t i il fiorentino Enrico Franchi della 
Luxor Caseilina. Franchi ha avuto la meglio su Luca And ro­
soni della Ciclistica Pontassieve. che nove giorni fa aveva 
colto m a brillante affermazione a San Colombano. 

A Camerario di Quarra ta conclusione a due e volata in­
ceri . >s.ma tan to che per i giudici è s ta to arduo individuare 
in S t e r n e . Fiaschi :I vincitore sul compagno di fuga En­
rico B:.*c:on:. 

Mentre i! ciclismo professionistico subisce qualche bat­
tuta a VUOTO ivedi la corsa di Peccioli annul la ta ) il ciclismo 
minore \ iaggla a gonfie vele. 

avvenuto. la mia scelta è ca 
dota su Prestia. naturalmi'iiU 
impreparato ad una simile 
responsabilità. Il ragazzo. 
comunque, saggiamente co 
perto in recezione dai coni 
pugni, ha ben giocato alcuni 
palloni, sbagliando un servi 
zio ma realizzando anche un 
punto direttamente, .-.enza in 
somma eleterminnre sul piano 
tecnico alcun scompenso. 

Purtroppo l'equilibrio psi 
cologieo della gara era irri 
mediabilmente compromesso 
e spostato a favore dei roma 
ni che consci dell'occasione. 
non se la facevano scappare. 
cogliendo il set per 15 a 12. 
Tutto da ricominciare. dov» 
1)0 minuti di gioco, con 
squadre sul ? a 2 e rainmari 
co sugli spalti per il brutti» 
colpo della malasorte. Il 
quinto set r imarrà come uno 
dei memorabili nella stori;» 

elclla mia squadra, per In 
arande prova eli carattere chi 
i sci atleti in campo, con 
Barsotti al posto di Ghilar 
eloni. hanno fornito negli ap 
pena 13 minuti concessi alla 
Toshiba per giocare l'ultim.» 
e definitivo set. Una pressio­
ne .spasmodica, continua, as 
sillante. che In letteralmente 
trascinato all'entusiasmo da 
tanta voglia di vincere. 

Sabato prossimo, ancora a 
Pisa, una Brande della palla 
volo: la Klippan Torino, «e 
fenda in classifica, reduce 
dalla sconfitta con la Panini. 
co i la quale, recuperando 
Ghilardoni e con l'aiuto de! 
pubblico, potremo anciie rea­
lizzare un risultato a sensa 

I /ione. IN A2 un ottimo cam 
j pionato stanno disputando 
| CUS Firenze e Ingro Market 
I di Sesto, entrambe a 12 punti 
I nei rispettivi gironi dominati 
i da Marcolin di Belluno ed 
I Isea Falconara. 

! Imprevista sconfitta dcll'A-
j vis Foia no a Roma con la 
i Spiga d'Oro, mentre in chl»-
! ra ripresa con il successo di 

Alessandria il Massa di Bor-
' zoni. 

1 Claudio Piazza 
i 

l Allenatore CUS Mazzei Firn 

organizza 
i vostri tour» 
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